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La Spai 
a sorpresa 
già sola 
in vetta alla 
classifica 

Le migliori occasioni ai padroni di casa 
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Milan irriconoscibile 
Stentato 0-0 a Varese 

VARESE: Rampulla; Arri
ghi, Braghin; Tommasoni 
(dal I* s.t. Brambilla), Ceci
li, Cerantola; Turchetta, 
Dona, Salvadé, Facchini 
(di! 25' s.t. Tresoldi), Di 
Giovanni. 
MILAN: Piotti; Tassotti, 
Minoia; De Vecchi, Collo-
vati, Baresi; Buriani, Novel
lino, Galluzzo (Cuoghi dal 
25' s.t.), Romano (dal 1' s.t. 
Carotti), Vincenzi. 
ARBITRO: Magni, di Ber
gamo. ; -.. / 

Nostro servizio . 
VARESE — Il Milan è uscito 
indenne dalla prima trasferta 
del suo diffìcile campionato. 
Zero a zero a Masnago contro 
il Varese, una squadra neo

promossa quest'anno in serie 
B, che si è battuta sullo stesso 
piano dei rossoneri, dimo
strando di essere già arrivata 
ad una più che soddisfacente . 
condizione globale di gioco. I 
rossoneri al contrario, denun
ciando tutte le loro lacune in 
attacco, possono ritenersi sod- : 
disfatti del punticino rimedia-, 
to ieri. • ' • v.,:•. v:'- "','•; 

Un . Milan irriconoscibile, 
che ha palesato anche un'as
soluta mancanza di centro
campo, un settore che ha ri-. 
sentito ancora della forzata 
assenza di Antonelli. Senza 
attacco e con il centrocampo 
che faceva acqua, sotto la fre
sca spinta dei giovani varesi
ni, il Milan ha annaspato pa
recchio anche in difesa: nel 

primo tempo hanno cercato 
invano De Vecchi e Buriani di 
dare maggiore incisività alla 
spinta rossonera. 

I difensori milanisti, nella 
prima parte di gioco, sono 
spesso andati a «vuoto», di 
fronte ai rispettivi avversari 
denunciando una condizione 
atletica molto improvvisata. 
Evidentemente Giacomini 
non riesce ancora a trovare la 
giusta formula. :" " • -~ v--
' La velocità è stata Tarma 

vincente del giovane Varese di 
Fascetti, una squadra brillan
te, che è scesa in campo per 
nulla intimorita dall'avversa
rio, anzi spronata a fare bella 
figura di fronte al proprio 
pubblico. 

: Nel primo tempo è subito il 

Varese che attacca. E' un gio- ' 
co pulito, che parte puntual
mente dal centrocampo (dove 
Giacomini non riesce a porre 
nessuno dei suoi) e che si con
clude sui piedi di Turchetta e < 
Di Giovanni, i quali alternati- '[ 
vamente mettono in difficoltà •; 
Piotti. Al 7' furiosa mischia in 
area rossonera con tiri a ripe
tizione di Turchetta, Facchini' 
e Di Giovanni respinti dalla 
testa dei difensori in qualche 
modo. Quindici minuti più 
tardi il Varese ria la grossa oc
casione per passare in vantag
giò: cross dalla destra di Tom
masoni e Braghin solo in area 
incredibilmente non riesce ad 
agganciare. L'unico contro
piede ficcante del Milan si 
conclude con l'atterramento 

al limite di Galluzzo. La pu
nizione molto forte di De Vec
chi è bene parata però a terra 
dall'esordiente diciannovenne 
portiere Rampulla. Il gioco 
comincia a diventare nervoso 
e l'arbitro estrae il taccuino in 
più di un'occasione per am
monire Di Giovanni, Arrighi 
e Baresi. Ancora un paio di 
belle azioni in contropiede dei 
padroni di casa poi si va tutti 
al riposo. • : ^ J - ^ . . 
vi Nella ripresa esce Tomma
soni che praticamente è stato 
il regista avanzato del Varese. 
I btancorossi cominciano a ca
lare sul piano atletico anche 
perché le punte hanno fatto 
un gran correre nella prima 
frazióne di gioco. Ci si atten
de dunque il ritorno del Mi-

Soffertadai 
rossoneri la 

veloce manovra 
della squadra 

avversaria 

Jan, squadra esperta, ma nep
pure in questa circostanza 
con il Varese negli ultimi 15' 
praticamente fermo, i rosso-' 
neri sono all'altezza del loro 
nóme (e dei loro giocatori). 
L'unica consolazione rimane 
Una traversa colpita di Buria
ni ed una mezza girata al volo 
di Vincenzi parata a terra. 
Magra consolazione per una 
squadra che non ha mai na
scosto le proprie mire a torna
re in serie A. \ 

Neppure le sostituzioni di 
Romano con Carotti (il quale 
si farà espellere per proteste a 
2' dalla conclusione) e di Gal
luzzo con Cuoghi servono a 
risolvere i problemi di Giaco-
mini il quale al termine dell' 
incontro si è limitato a dire 
che la partita era prevista 
particolarmente impegnativa. 
Il Milan deve dimenticare al 
più prèsto questo brutto in
contro; ma dimenticare non è 
sufficiente. Bisogna che torni 
la serenità non solamente fra i 
giocatori, ma anche in seno 
alta società stessa. Già domé
nica a Sari Siro sarà di fronte 
al Genoa, una squadra che 
poco concede allo spettacolo e 
che bada al risultato. :' . - ~ 

Gigi Baj 

I biancazzurri continuano a non vincere (1-1) 

Lazio «da À» per 10 
poi il Verona la fa tremare 

Partenza alla grande e gol lampo con Greco - I veneti pareggiano al 38' 
MARCATORI: Greco (L) al 3 ' e Capuzzo (V) al 38' del frìtto 

tempo. '"•"'- ' 
VERONA: Paleari; Oddi, Fedele (dal 25' p.t. Roversl); Piange

relli, Gentile, Triceila; GufdoUa (dal 13' s.t. Ulivieri), Ferri, 
Capuzzo, Scalai, Del Nero. N. 12 Paese; n. 13 Ioriatti; n. 15 
Iaaes. 

LAZIO: Moscatelli; Spinozzi, Cltterio; Perroae, Pocbesci, M i -
stropasqoa; Viola, Saagola (dal 22* s.t. Massoni), Gartascaet-
1L Bigon, Greco. N. 12 Nardin; n. 13 Pigfcin; o. 15 Censi; n. 16 
Valenzi. 

ARBITRO: MatteL di Macerata. ••"•'-•'.. 
NOTE: spettatori paganti 12.050 (incasso 58.000.313 mila 

- lire); abbonati 2728 (quòta 9.155.800 lire); ammoniti Pochesci, 
Viola, Piangerelli, Citterio, angoli 7-5 per il Verona. 

- w. Nostro servizio -'. 
VERONA — La Lazio impressiona per mezza dozzina di 
minuti, tiene il pallino per un altro quarto d'ora, poi si infila 
nell'anticamera della delusione, ergo le perplessità restano e 
qualcuna forse si dilata. A metterla bruscamente in discussione 
ha sicuramente contribuito il Verona, che dopo una partenza 
impacciata e gonfia di pericoli è cresciuto nel ritmo e nell'auto

revolezza, riorganizzandosi efficacemente nelle retrovie e an
dando finalmente in gol dopo una astinenza durata 488 minuti. 

Ma nello sconcerto e nelle mortificazioni la Lazio ci ha mésso 
senz'altro parecchio di suo. Piedi buoni ne ha, però finisce 
probabilmente per abusarne, dimenticando che in serie B oc?. 
corre anche grinta (non nervosismo, e magari con interventi 
spigolosi che sfiorano il codice calcistico) e che la semplicità e 
l'umiltà sono armi valide e non un indice di debolezza. Sotto 
questo profilo il Verona ha saputo impartirle una lezione, u-
scendo alla Hj«tjin«> per dare buone dimostrazioni sul piano, 
psicofisico, ma anche reagendo con carattere nei momenti più ; 
delicati e prendendo via via misure che gli hanno permesso di i 
rimediare alle topiche e di far valere le proprie intenzioni tatti- i 
che, al punto che il pareggio conclusivo non gli regala assoluta- { 
mente niente. - : - ' " . • :* j 

Lazio sparata all'inizio, dicevamo; e infatti dopo che un'im- j 
periosa discesa di Pochesci aveva fatto suonare il campanello! 
d'allarme nelle retrovie veronesi, al 3' Greco andava a rete. Lai 
manovra partiva da Citterio, che proiettandosi sulla sinistra si; 
liberava con incredibile facilità dì Guidolih e ScainL.per poij 
spedire la palla a centro area dove appunto Greco—in anticipo! 
su un Gentile di nome e di fatto — batteva a colpo sicuro. 

' Per un po' la Lazio dominava incontrastata, filtrava con : 
disarmante'disinvoltura e al 6' ancora Greco aveva a disposizio
ne la palla del raddoppio. Poteva trattarsi di un episodio decisi
vo, e adesso potremmo trovarci qui a intrattenervi con argo
menti assai meno severi sul conto dei biancazzurri, invéce Gre
co arzigogolava eccessivamente e là palla-gol veniva sprecata. 

Mancato il colpo del. possibile k.o.; la Lazio doveva rasse
gnarsi e subire il ritornò della squadra di casa. Dava la sensa
zione di amministrare con puntuali disimpegni difensivi e con 
discrete azioni di alleggerimento, ma in realtà affioravano di
scontinuità, gioco farraginoso e vari uomini pagavano l'illusio
ne iniziale scivolando sotto la sufficienza. E così il Verona che 
al 25* approfittava di una forzata sostituzione, di Fedele con 
Roversi per dare un'opportuna registrata all'impianto difensi
vo, arrivava all'onestissimo pareggio. Crossava Piangerelli, 
«ciccava» clamorosamente Guidolin, ne nasceva una-furiosa 
mischia finché Capuzzo chiudeva il batti e ribàtti infilando 
Moscatelli da tre metri. Il primo gol veronese fra Còppa Italia 
e campionato! . •'••-":•-.. >•> -~- V -

La partita, a questo punto, si faceva' aspra, fallosa, Mattei 
non era sempre energico e tuttavia annotava nomi sul suo 
taccuino, méntre sul nostro registravamo comunque.qualche 
altra emozione; soprattutto per merito dei veronesi che dopo 
l'intervallo tenevano lungamente l'iniziativa, scopi cado le ma
gagne di una Lazio sulla quale Castagner ha evidèntemente 
bisogno di lavorare a maniche rimboccate. Ricordiamo ad e-
sempto un palo colpito da Capuzzo con una sventola all'8', è un 
frizzante contropiede avviato alla mezz'ora dall'interessante 
Del Nero ma sciupato da Triceila sul quale interveniva il labo
rioso Viola. ry ?•::. • _: ? * •-. - •:'••- - ^ H - v - - - ••.'-,!:' '•• ' • •• 

Dal canto suo la Lazio s'è fatta notare per un guizzo di 
QarlascheUi al 24VFaleari ha rischiato l'autogol con una svir
gola di piede, ma Gentile lo ha soccorso alzando in corner. 
Lazio, nella circostanza, scalognata, ma al tirar delle somme 
non poteva proprio lamentarsi. ; .y-; . ;* .. - ; % 

"•,-. Giordano Marzola 

Pareggio (0-0) sul campo dei romagnoli 

Imbrigliato il Cesena 
la Sampdoria sfiora 
la vittoria nel finale 

CESENA: Reccfci; Mei («al 3 T del 9JL Fmfal), 
i («al 26* ani ao. Santi); < 

1(12: M é s s i , 14:1 
ci, 15: r inu l i i ) . 

SAMPDORIA: < 
ntgnJtri; € • ! « • ! • « a l 31 ' étt mX. Fnfcgilnl), 
r i u n i i . Vela; Oriana*. SnrtnrL De Neri, 
ChJwrl(éal3TntJfc4.rininai)(12: 
nani, 13: Amnxxn, Ine Btiirlini). 

ARBITRO: AfBsnshi di B del 
NOTE: ammoniti al 47* Perego per proteste 

e al I T del sX Orlandi per ostrdzkxnsmo; 
spettatori 10 mila circa. 

CESENA — Non è stata una partita di cartel
lo come veniva annunciata alla vigilia. Il 'pari 
che ne è scaturito al termine dei novanta minu
ti di gioco fra Cesena e Sampdoria squilla co
me primo allarme tra la tifoseria locale poiché 
in fondo la Sampdoria il suo onesto punto delle 
previsioni se l'è guadagnato con merito. Infatti 
i bfucerchiati sono saliti con autorità in catte
dra a centrocampo e pur lasciando l'iniziativa 
ai padroni di casa, rinserrano n soffocare le 
folate dei romagnoli verso la rete difesa da 
Garetta. 

Già al 5' Mei dal Invite fiondava a rete al 
volo e la palla sfiorava la traversa. 

Dopo na quarto d'ora annone l'attaccante 
pie pericoloso del Ccmna si rivelava il terzino 
dentro ed era aneto nn chiaro sintomo delle 
difficolti che in sngsntoavrchherotrovato le 
due punte LIBI nati, Bordon e Bozzi, che per 
caratteristiche sanò alojnanto simili, in quanto 
ambedue pnrtono da dietro. Oneste affinità 
tecniche nuocevano e non poco ni Cwcns, so
prattutto il centrocasnpo non aveva ponti di 
riferimento finn hi avaaacoporta od aveva così 

gioco il filtro donano, comandato con 
dnH'otthnwOiInndi. 

Cono dotto In Ssmertorta ha disputato una 
onesta pnrtiu, senza mai far In barricate da
vanti a Garella. Un po' in ombra Del Neri 

mentre giudizi positivi si possono esprimere 
per Velia e Orlandi che hanno tessuto le mano
vre migliori per Chiorri e Sartori. Il Cesena 
mancava di Roccotelli ancora infortunato, al 
suo posto Piraccini non ha sfigurato, anzi è 
risaluto a fine gara uno dei migliori dei roma-
gnotL Chi non è stato all'altezza ci e sembrato 
Bonini, troppo impreciso negli appoggi e nei 
compiti nuovi impostigli da Bagnoli. L'interno 
romagnolo sa esprioicrsi megho nelle vesti di 
ìncontrista e la sua intesa con Bergamaschi è 
ancora tutta da verificare. Deludente infine In 
prestazione di Bordon al suo debutto stagiona
le: Logozzo lo ha sovrastato in modo chiaro. 

Ma veniamo alle poche note di cronaca. Cla
moroso errore di Bozzi al 33* del primo tempo 
che, appostato in piunsiiniU di Garetta, dì te-
sta metteva sai fondo nn preciso invito dì Cec-
cnreQi che aveva scavalcato tutta la difesa. La 
Sampdoria rispondeva al 44' con •aapuaizio-
ne di Orlandi che toccava lalcrslmrnte per 
Chiorri: fl suo sinistro aggirava la barriera e la 
paBa toccava terra davanti al portiere rimbal
zandogli sul petto e Rocchi recuperava in due 
tempi 

Avvio di ripresa con una felice incursione di 
Bordon che lasciava Logozzo suBo scatto e 
tirava a rete mandandola putta a sfiorare 1 
palo. Al T era CeccareOi che hnpediTa n Dal 
Neri di battere a rete, ben servito in profondità 
da Oriundi. Garella era noi fortunato ni I T 

Ini 
da Bordon ia corsa. U 

di colpo e ne approfittava 

Facile vittoria (2-1) a Marassi 

Ù 
offre al 

MARCATORE al 1' BOMBO 
(C) e al 35* Sflvn (F) net p x ; 
nona ripresa ni T Gnorri 

GENOA: Martina; Garin, DI 
Corti (énfi* di 

DI 
I3c 

N. 12: Pkrri; 
19e Pncefc M: 

nei taro spagliava m i 

ne/njnjBnjnnniOfi ninnjnj 

to 
Genoa, infntti, fi 
attento e 

— d i i od • n i n o » è 
•n, non hi dMbsa A l Pan 

MARCATORI: Tagliaferri air 11' nel 
tempo; Castronaro alTa" e al 42' della rbjre-

SPAL: Renzi; Gelam, Ferrari; Castronaro, Ai-
Mero, Mkle (Brilii dal 43* del s.t.); Giani, 

l Ramnaacl, BergosaL Tagliaferri (Ogttarl dal 
32' del s.t.), Grò». 12 Gavioli, Domini, Gs-

• sriefhnl; 
RIM1NI: Petrovk; Merli, BuccUli; Balenai, 
V Bettinelli, Parianti; SartattL Mazzoni, Sar 

tori, bonatellL FranceschelU. 12 Bertoni, 
Tosi, Raffalll, Tamburini, Suncini. 

ARBITRO: Falzier da Treviso. 
. '"; Noatro servizio 

FERRARA — (Lm.) — Netta vittoria della 
Spai ai danni del neo promosso Rimini. La 
Spai, dopo appena 11 minuti è andata in van

taggio con un preciso colpo di testa di Taglia
ferri, servito dal capitano biancoazzurro Ram
panti. Dopo un paio di minuti, assaggia la rete 
di Renzi il Rimini, con uri tiracelo da lontano 
dell'ottimo Mazzoni. v i v : .^ ' 

Nella ripresa la musica non cambia anche se 
il Rimini non sembra voler gettare la spugna 
del tutto con Mazzoni e con Sartori. Comun
que è poca cosa che non impensierisce 
eccessivamente la squadra biancoazzurra che 
già all'8' sugli sviluppi di una punizione battu
ta da Rampanti per Castronaro segna la se
conda rete. Ancora il Rimini a cercare il gol 
della bandiera con Donatelli e con Saltutti, poi 
ancora con Mazzoni. Ma è la Spai, a una man
ciata di minuti dalla fine, a mettere il risultato 
sul 3 a 0 con una splendida azione dell'ex bolo
gnese Castronaro. 

Il Monza i 
Solò 0-0 il 

il gol 
col Pisa 

MONZA: Cavalieri; Motta, Savoldi; Leinati 
:. (dal 51' Blangero), Pallavicini, Stanziane; 

Mastalli, Acanfora, Tatti (dal 58' Ferrari), 
MaselU, Monelli. 12 Monzlo, 13 Giusto, 16 

• Colombo. .• '• -
PISA: Mamuni; Secondini, Rossi; Occhipinti, 

GaruttL Gozzali; Tuttino (dal 60' BartoUnl); 
Chierico, Quadri, GrarianL Cantararti. 12 
Buso, 13 Vigano, 14 Cecchini, 16 Bertoni. 

ARBITRO: Pirandola di Lecce. 
MONZA — ( a . nu) Il Monza ha deluso nella 
sua prima partita casalinga, opposto ad un Pi
sa ben bilanciato, attento e non rinunciatario, 

. non è mai riuscito a padroneggiare a centro
campo e ad impensierire seriamente l'ordinata 
difesa dei toscani. Al limite dell'area pisana il 

' giocò veniva troppo spesso rallentato e gli at
taccanti perdevano determinazione favorendo, 

con inutili passaggi, i decisi interventi degli 
ospiti. Il Pisa, reduce dallo 0-0 casalingo con il 
Verona, ha rinunciato a fare steccato al limite 
dell'area, preferendo rimpolpare il centrocam
po ben diretto dall'onnipresente Graziani, e in 
più di una occasione ha dato serie preoccupa
zioni all'allentata difesa monzese. Infatti pro
prio il mobile Cantarutti ha regalato al pubbli
co l'unico vero brivido della giornata: al 40' si 
è liberato con prontezza in area e, in corsa, ha 
«sparato» sul palo. 

Dopo i primi minuti della ripresa, nel giro di 
sette minuti, l'allenatore del Monza Carpanesi 
ex pisano, mandava in campo Blangero e Fer
rari al posto dell'affaticato Lainati e del poco 
incisivo Tatti. L'effetto era benefico: il gioco si 
vivacizzava e per una ventina di minuti si spo
stava nella trequarti pisana. Ma l'incontro fi
niva sullo zero a zero con un Pisa tranquillo ed 
il Monza ad inseguire un irraggiungibile gol. 

Il Bari rimonta due volte 
e fa suo il «derby»: 3-2 

MARCATORI: aMT Magìstreifi (L), al 19* 
Behnszl (B), ni 24* Re (L), ni 30* e ni 32* Iorio 

,H (B). : ;•>/;::;t:•:•:;;,;: v^.^^:^ 7 : . : ; . : : 
BARI: Ventacele*; fonilano. La Panna; Fesso, 

Bogfjin, Battezzi; Bngnnto (dal 33» s-t. Ron
zasi), TararttL Iorio (dui 25* s.t. BttettoV 
Beccate, Serena. 12. Carfaro, 15. Mariano, 
16. Corrieri. ) -• 

I£CCF^DeI^ca;Cai«saan,Brnao;Gagluuili 
(dal 25* s.t, Marsglinln), Miceli (dal 46* 
Grezzani), Benorn; fsnnilo. Manzin, Pia-
getti, Re, MaglatreW. 12. VaannccL 15. 

^Fhmea, 16.Tarino. - • ^-'Ji fv\ \~,- * 
ARBniM): Paketto, ni Torino. ; 

BARI — (g-d.) - Inizio lampo per il Lecce. 

Non passa un minuto e l'ala sinistra Magistrel-
li segna, a càusa dì uno svarione di Serena e, il 
Bari, toccato da questa doccia fredda, piano 
piano incomincia '.a.tèssere Iâ  sua tela, e al 
diciannovesimo su' calciò d'angolo pareggia 
con uri bellissimo colpo di tèsta di Belluzzi che 
corregge un altro colpo di testa del biondo 
Serena. \.."J':" "-'•"•""'-"".".'' ' . • ' -""• 

Le emozioni non mancano: passano appena 
5 minuti e il Lecce guadagna un rigore, e Re lo 
realizza.'II Bari accusa il colpo, ma non si 
ferma e riprende a martellare; cosi al trentesi
mo riesce a pareggiare con una bellissima rete 
segnata dì testa da Iorio. A questo punto il 
Lecce si disunisce e due minuti dopo viene 
battuto ancora da Iorio. 

Catania deludente: 
solo 0-0 con il Foggia 

CATANIA: SoucaOao, Tarane, 

ARBITRO: Fi 

CATANIA — (s.nv) - Un successo sul Foggia 
avrebbe offerto al Catania lapossibilità direna 
dere meno aspra U polemica sorta nel corso 
deDa settimana tra l'allenatoreiDe Petriìloela 
società. De Pctrillo pretende un paio di rinfor
zi e la ddodeaté prestazione tornita dalla 

0 Catania che inizia alla 
mettendo in difficoltà la retroguardia 

avversaria. Il pressing catenese, perdi, si esau
risce dopò una decina di minuti. La prima a-
zkme di un certo rilievo si registra al 36': il 
foggiano Scjannnnairico vola verso la porta ca-
taneae ma Sorrentino sventa il pericolo con 
un'ottima uscita. Il Catania sfiora la rete al 43* 
quando Cesate colpisce di testa sfiorando il 
palo. ':."--*";•'- ,-- - -' . "•'':• 

Nella ripresa i limiti offensivi del Catania si 
fanno asoàra pia evidenti mentre 0 velocissi
mo contropiede foggiano mette in difficoltà la 
difésa etnea. Al 20* fl Catania si rende perico
losissimo con Morra che, però, tocca debol
mente n rete. Al 38* è il Foggia che sfiora 0 
coh>aociò con Tratti, ma nn piovvidsnziale in-
térvento di Turano salva la rete catenese e il 
risultato. )-v::-^':y \ 

T 

Troppo forte per il Taranto 
la difesa del Vicenza: 0-0 

TARANTO: 
Ceti, ~ 
12) Dnwl 
16)FTAn-

Itaran-
i realtà solo per nn 
linea effettuato dal 
a tiro di Fabbri al 

oltre ad altre 

Al Palermo non basta un gol 
per superare FAtalanta: 1-1 

PALERMO — ( n « ) B ni 
Cnl- nerfl 
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